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LA SATURAZIONE DEGLI EVENTI NEUTRI E IL VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento: 

L’anima, come abbiamo sempre detto, non può essere contenuta in un contenitore, conseguentemente è anche nell’insalata, nel gatto e in altre forme. Ma nel tempo l’anima è contenuta o non è contenuta? È possibile che tu incontri te stesso in una vita precedente e che tu veda te stesso non come spettatore ma come interlocutore? Cioè come si spiega questa specie di sdoppiamento dell’anima?

Oberto: 

Ma se ti puoi mangiare come insalata, potrai certamente incontrarti in un’altra vita. 

La volta scorsa siamo arrivati ad accennare un discorso tecnicamente molto importante relativo alla saturazione degli eventi neutri in un tempo spazio. 

In pratica vediamo cosa significa tutto questo. Sapete cos’è un pacchetto temporale, inteso come contenitore di eventi. La pioggia di eventi neutri, come sapete, passa attraverso le forme ma non le disegna tutte, proprio perché la sua funzione è quella di saturare, di riempire gli spazi viventi ma con un rapporto proporzionale relativo alle forme che occupano un certo pacchetto temporale. Il rapporto che, ad esempio, può esserci in un determinato istante fino a quello successivo tra il cancellino e il gessetto è relativo a quello che poi capita nel tempo (n.d.r. gessetto e cancellino erano su una lavagna vicina a Oberto). Se faccio un segno col gessetto e poi lo cancello questo evento coinvolge questi due oggetti. Però gli eventi neutri che hanno attraversato queste due forme, sia il gessetto sia il cancellino, possono dare origine anche ad un’infinità di altre variabili, teoricamente innumerevoli. Può anche succedere che con il cancellino posso fare chissà che cosa. Quindi, in un piano di realtà sviluppata - la direzione è sempre quella della complessità - arrivano degli eventi che vanno a saturare i pacchetti temporali. Cosa permette di avere spazio sufficiente per modificare il passato? Una solo elemento: il fatto di avere un certo quantitativo di eventi neutri i quali non si sono espressi e che sarebbero compatibili con gli eventi che si sono manifestati. Come facciamo a staccare un piano di realtà nel reale in cui attualmente viviamo? Per tenere staccati i piani, abbiamo dovuto saturare un piano di realtà con un quantitativo simile al flusso di eventi neutri, colorati per poterlo differenziare e rendere man mano più solido rispetto ad un tempo che già si è manifestato.  Non si tratta di presente assoluto ma è un presente relativo a un pacchetto temporale. 

Vi ricordate com’è cominciato lo sdoppiamento tanti anni fa? Abbiamo creato degli eventi con una carica tale che permettessero di sdoppiare le cose che potevano succedere. Si è creata e si è poi mantenuta con una forza man mano maggiore la distanza tra i due piani di realtà. Vi ricordate che, all’inizio, più volte è capitato che questi piani si riavvicinassero e abbiamo, quindi, dovuto nuovamente creare un grande sforzo per poterli tenere staccati. Allora, quando andiamo a fare una missione in un altro pacchetto temporale, in un altro spazio tempo facciamo esattamente la stessa operazione. Immaginiamo uno spazio che è stato saturato da 1000 eventi, ci sono mille eventi che l’hanno saturato, però, la pioggia di eventi neutri mi dà ancora uno spazio di saturazione di 4000 oppure di 400 - il numero in questo caso è “n” indefinito -. Io devo andare in uno spazio temporale dove ho ancora un certo quantitativo di carburante per potere operare nelle forme e, quindi, permettere ai piani di staccarsi. Questo distacco dei piani può essere brevissimo, ed è proprio quello che abbiamo calcolato con queste prime missioni sperimentali fatte dai damanhuriani. Però, abbiamo un limite: il limite è rappresentato dal quantitativo di eventi che possono saturare un certo spazio, considerando che parte di questi eventi già sono stati utilizzati. Immaginiamo che la differenza sia di 400 e che teoricamente io possa saturare un metro quadro di eventi possibili in un certo tempo con 1400 eventi. Però, nel vissuto normale, per la legge del risparmio delle forze, può essere che, per ottenere il massimo risultato, ne siano sufficienti 1000, 900, 800, 640, anche perché in certi momenti esistono eventi di grande intensità. Cosa possiamo fare? Possiamo andare in certi momenti del tempo, prima che si siano già manifestate delle grandi ramificazioni degli eventi storici che possono interessare la nostra specie, e in quel momento, in cui non si stanno saturando gli eventi, adoperare il massimo di eventi neutri ancora colorabili. Con cosa li coloriamo? Li coloriamo con le forze che ci portiamo dietro. Ecco allora che diventa possibile fare un sondaggio particolare per sapere quanti eventi possono ancora essere colorati per modificare tutto quello che è capitato in quel tempo. Il nostro vantaggio, in questo caso, è rappresentato dal fatto di portarsi dietro quello che è il proprio volume. Vi sarete chiesti perché dobbiamo fare una parte di queste missioni con il sistema dell’impossessor e una parte dobbiamo comunque farla con il sistema fisicor. La risposta è la seguente: possiamo fare un certo numero di cose con il sistema di impossessor, però ci portiamo dietro ben poco. Gli eventi sulle forme che possono incidere in quel momento sono gli eventi che già sono in scena, non possiamo andare oltre a quel corpo che già viene ospitato, non possiamo fare un certo numero di cose. Possiamo far muovere quei corpi, controllarli in parte, ma non in maniera assoluta mentre, nell’altro caso, poiché portiamo delle forme che in quei posti non ci sono, pur utilizzando il materiale del posto in quel luogo, possiamo portare un quantitativo di eventi neutri che il nostro presente ha portato in quel punto. Quindi portiamo un quantitativo immensamente maggiore rispetto a quello che sul luogo potremmo utilizzare.

Intervento: 

Fino a poco tempo fa dicevamo che i pacchetti temporali erano riempiti da forme; è meglio dire che sono riempiti allora da eventi, vuoi colorati, vuoi neutri.

Oberto: 

No, poi vediamo perché.

Intervento: 

Seconda domanda: tu dici che noi dobbiamo utilizzare quegli eventi neutri che si erano ammucchiati, si erano, se vogliamo dire, mineralizzati, prenderli, portarli dietro per poterli utilizzare di là.

Oberto: 

Perché vorrei continuare, per ora, a chiamarli forme e non eventi? Perché le forme sono l’oggetto che scrive, l’evento è lo scarabocchio che può anche essere modificato. L’oggetto, di per sé, non è modificabile. Quindi, in un pacchetto temporale, noi continuiamo ad avere delle forme. Per forme intendiamo ovviamente anche tutti i lati che una forma può aver presentato. Quindi, se vogliamo distinguere potremmo dire che, avendo una forma, gli eventi sono rappresentati dalle posizioni nello spazio della forma rispetto alle altre forme. Ma non posso misurare queste ultime in maniera precisa. Non posso proprio farlo. Si tratta di un principio di indeterminazione relativo alle forme.

Intervento: 

Come fai a sapere quanti eventi neutri sono ancora da saturare?

Oberto: 

Devo provare a muovere le forme in modo da conoscere, in base alla cascata di eventi neutri, quanta potenzialità in percentuale mi rimane. Innanzitutto, non posso modificare numericamente le forme contenute in un pacchetto temporale ma senz’altro posso influenzare il loro rapporto. Facciamo un esempio: siamo a teatro e sul palcoscenico abbiamo una pala, un tamburo, una sveglia e un naso finto; con questi oggetti possiamo fare una rappresentazione di un certo genere ma possiamo farne anche altre con gli stessi oggetti, ma di significato enormemente diverso fra loro. Quindi gli oggetti sono quelli, il rapporto che queste forme possono aver fra loro può cambiare in maniera incommensurabile, pur non cambiando la loro massa, la loro funzionalità e la loro quantità in quel pacchetto temporale. Noi immaginiamo di avere un potenziale espresso di 1000 su 1440 eventi teorici a disposizione. Abbiamo due vantaggi: primo, abbiamo una parte non utilizzata sul luogo per una questione di risparmio del rapporto tra le forme. Secondo, noi stiamo dentro ad uno spazio minore per il già conosciuto rapporto di complessità. Significa che teoricamente noi ci portiamo nello stesso volume un carburante più potente. Se nel luogo di destinazione si usa il petrolio, noi ci portiamo lo stesso quantitativo ma di benzina, perché abbiamo una complessità maggiore che è il prodotto della complessità che, avendo una direzione, si è in questa forma manifestata. Conoscete già tutti il discorso teorico e avete visto anche in pratica cosa vuol dire. Vuol dire che, quando noi mandiamo dei viaggiatori, abbiamo un potenziale sfruttabile determinato da ciascuno che è l’esatta proporzione tra la durata dell’intervento e il quantitativo di energia che può essere portato dall’individuo su due forme differenti. Una è una forma di impossessazione, quindi l’anima che va ma che deve adoperare le forme che ci sono e non può uscire dalla potenzialità di quelle che ci sono, non può fare una cosa differente, proprio come suo movimento. Per esempio, nell’intervento nei confronti di una forma come impossessazione non puoi far compiere a quel corpo più di un certo quantitativo di movimenti ed è quello che noi dobbiamo verificare con la condizione degli impossessor. Vuol anche dire che, a sorpresa, puoi far fare certi movimenti e non altri, “a sorpresa” perché c’è comunque un intervento continuo da parte dell’individuo impossessato determinato dal suo flusso di storia, del quale è partecipe, e che creerà resistenze difficili da vincere. Per poter essere vinte occorre che prima sia colonizzata una zona con un certo quantitativo di eventi i quali, per loro natura, creano delle colonne che distaccano i piani. A questo punto, anche una forma sottoposta al procedimento di impossessor può causare un grande quantitativo di ulteriore eventi, perché ha uno spazio maggiore per muoversi. Per ampliare questo spazio abbiamo visto che il sistema migliore è far portare fisicamente un bagaglio. In 10 esperienze fatte in queste ultime due settimane abbiamo visto una serie di fenomeni molto curiosi. Al di là delle sostanze fisiche trasferite da un posto all’altro, abbiamo visto che una parte della variabile di peso si è ritrasformata in sostanza del posto. Quindi, invece di diventare una cosa diversa e compensarsi secondo l’aspetto teorico, invece di trasformarsi completamente nel rapporto di massa - ricordo che abbiamo sempre usato l’acqua per compensare – una parte di questo rapporto di massa non si è manifestata come acqua. Mi riferisco al discorso dei ciuffi d’erba, della terra e acqua che sono state portate. Occorre però tenere in considerazione una modifica temporale: nell’arco di 48 ore circa questa massa è tornata acqua. Quindi anche le masse di erba che abbiamo visto trasferire, 24 ore dopo si erano ridotte di tre quarti. Allora abbiamo capito perché, appena portata la prima erba e i primi ciuffi, essi si sono seccati così in fretta: perché stavano perdendo acqua. E non riuscivamo a capire perché seccassero così in fretta, ma non tutti: alcuni sì e alcuni no. Ma le masse portate successivamente, che erano anche 100 volte più grosse della prima, sono diventate acqua molto in fretta, tranne una parte che si è mantenuta verde e freschissima come appena raccolta. È aumentata enormemente l’umidità media nel luogo dove stavo appunto misurando - il tutto in brevissimo tempo - e poi si è nuovamente equilibrata perché ha disperso la massa nell’ambiente.

Intervento: 

Penso che il pacchetto di tempo non sia sempre “in funzione”, cioè cambi quando è pieno di forme, ma che sia legato anche ad un certo tempo.

Oberto: 

Un pacchetto di tempo ha una sua definizione ben precisa ed è ritmica, e non può essere comunque in ogni cosa variata. C’è un rapporto di peso e di massa che ci può dare un calcolo preciso del quantitativo di variabili che possiamo considerare, ed è la differenza della massa della persona che viene trasferita. Abbiamo pesato la persona prima, l’abbiamo pesata dopo, e abbiamo notato che esiste una differenza di massa e c’è un tempo necessario perché la persona o riacquisti in parte il proprio peso - non abbiamo ancora un calcolo preciso a questo proposito in quanto dovremmo usare una bilancia molto più precisa -. Però avviene una trasformazione di massa in tempo perché se una massa modifica la propria forma per ritornare all’elemento neutro attraverso il quale riprende la propria posizione equilibrata nell’universo, occorre un tempo per fare questo e un rapporto di massa tra ciò che viene trasferito e ciò che arriva, ed allora non può che esserci un rapporto di tempo. C’è una dispersione di tipo energetico sotto forma di tutte le radiazioni possibili, dalla luce al calore, alle radiazioni elettromagnetiche ma soprattutto c’è questa differenza di massa che, in parte, è determinata dall’energia messa in moto dallo stesso trasferimento. Se vi ricordate, abbiamo avuto delle formazioni di massa molto grandi nell’arco di un tempo molto breve: siamo arrivati a 4 chili in un minuto e mezzo, a 800 grammi in 19 secondi. Quindi, è avvenuto un cambiamento di massa vastissimo, la seconda volta il cambiamento di massa è stato molto più moderato con minori dispersioni; c’è anche stato un terremoto come prima conseguenza dei primi movimenti per bilanciamento. Recentemente abbiamo avuto variazioni di massa che corrispondevano a un chilo e mezzo e mezzo chilo rispettivamente per 40 e 20 minuti. Ma a noi interessa il principio che si sviluppa; ciò vuol dire che, nelle prossime esperienze, avremo un rapporto di massa ancora diverso. Con la dispersione energetica che si è causata all’inizio - vi ricordate nelle prime due esperienze - si è consumato tutto quello che c’era di accumulo e, quindi, la dispersione era altissima, adesso la dispersione è già ridotta di almeno 40 volte rispetto all’inizio, vuol dire che si consuma 40 volte meno; bisogna arrivare a consumare almeno 1000 volte meno per avere un rapporto perfettamente equilibrato senza dispersioni, perché ritengo che, in questa massa di trasformazioni, ci sia la massima dispersione. Quindi la maggior parte degli eventi che servono per ottenere il risultato si disperde nei momenti di trasmissione, di passaggio anziché nei momenti d’azione. A noi interessa non tanto l’aneddoto quanto scoprire cosa succede e perché succede in questo modo. Fra poche settimane la dilatazione temporale e la dilatazione spaziale supererà i 300 chilometri di raggio, perché c’è minor dispersione e di conseguenza si può “puntare” molto meglio. Al di sopra di questa misura è indispensabile avere “sferiball” capaci di seguire e di far collimare tutto ciò che succede perché, se perdono di vista, poi, quello che capita, allontanandosi col quadrato della distanza in metri cambia la possibilità di mirare e di ottenere risultati di un perfetto ritorno. Questo perché, avvenendo una dilatazione dal punto di vista spaziale, ci sono più forme ovviamente, se ci sono più forme di mezzo aumenta la complessità di intervento territoriale. Tu di quanto ti sarai allontanato?

Intervento: 

Almeno 250-300 metri.

Oberto: 

E non è poco, sei quello che ha camminato di più in questo momento finora.

Intervento: 

Per chi agisce con le sfere come avviene lo scambio di messaggi con l’individuo?

Oberto: 

Non avrà scambi di messaggi, avrà soltanto una visione continua di quello che sta succedendo da un’altra parte. Ci vogliono almeno due persone con due sfere diverse per riuscire a collimare perfettamente le posizioni.

Intervento: 

Allora in quel caso la sfera è solo un monitor ?

Oberto: 

È un monitor, che però permette, tramite la cabina, di creare il passaggio.

Intervento: 

La persona che è andata in viaggio temporale ha visto una farfalla, ha visto un rospo, ha cercato di prenderli, ma, anche se non si muovevano velocemente, non riusciva a prenderli, non si sentiva sufficientemente densa.

Oberto: 

È una condizione puramente soggettiva.

Intervento: 

Al ritorno, al contrario, sentiva il tempo dalla nostra parte più veloce, il parlare più veloce, gli avvenimenti che scorrevano più veloci.

Oberto: 

È soggettivo, senz’altro, il non riuscire a prendere o afferrare qualcosa perché non aveva il controllo completo del suo corpo; in fondo è uno shock grosso avere il corpo che si smembra e poi si rimette insieme. Tutto sommato diamo il tempo al sistema nervoso di capire e di riprendere il controllo del proprio corpo fisico. E’ come una persona che si tuffa e che comunque ha un’esperienza molto intensa come saturazione sensoriale immediata. Noi non siamo fisicamente abituati a trovarci in un millesimo di secondo da un ambiente ad un altro. Fino ad un istante prima il tuo corpo e i tuoi sensi hanno registrato l’ambiente circostante in un certo modo, con migliaia e migliaia di segnali continui; nell’istante successivo non sono più quelli. Ci vuole quindi un momento di tempo; penso che questa sfasatura sia stata comune a tutti mentre è effettiva la percezione differente, percezione di ipotetico scorrimento più lento, più veloce perché effettivamente è come essere in un ambiente con una pressione differente. È come dire: ad una certa profondità del tempo c’è una pressione, ad una certa altezza sul tempo hai un’altra pressione. Questa pressione può effettivamente essere registrata come una diversa velocità soggettiva. È una misura possibile, come avviene una diversa percezione nello scorrere della velocità degli eventi. Quindi, una cosa sembra al rallentatore, l’altra accelerata, perché sei un po’ spostato, non sei più abituato a quella specifica pressione.

Intervento: 

Io volevo approfondire ancora un attimo questo discorso. Tu hai segnato due dati: 1000 e 1400, dicendo che sono indicativi. Quel 1400 che sarebbe una “N” sarebbe una costante fissa della pioggia degli eventi per tutti i pacchetti temporali o, invece, si tratta di una variabile?

Oberto: 

È variabile a seconda del pacchetto di tempo.

Intervento: 

Ed è calcolabile?

Oberto: 

È calcolabile, certo.

Intervento: 

È calcolabile così come è calcolabile la capacità di contenimento del pacchetto?

Oberto: 

Sì, è senz’altro calcolabile perché ha un numero massimo di forme contenute. È quello che finora noi abbiamo definito il ritmo o la musica suonata in quel certo pacchetto. Il ritmo di quel pacchetto è quello che ci può dare l’idea della velocità di percezione, come dicevamo poco prima e, quindi, di quanti passi di danza ci stanno in quelle battute musicali. Ecco che, allora, poiché noi arriviamo da un pacchetto differente, abbiamo indubbiamente un nostro ritmo che può essere maggiore o minore in base al pacchetto nel quale andiamo a trovarci. Questo fatto è indipendente dalla freccia della complessità, ha soltanto a che fare con la saturazione. Se si sta suonando il tamburo con una battuta al secondo, niente mi impedisce di suonare lo stesso tamburo con quattro battute al secondo; vuol dire che avrò tre battiti con i quali potrò ricamare un ritmo differente rispetto a ciò che ho intorno, quindi, modificando gli eventi e le forme. È sempre tamburo ma cambia il ritmo che puoi suonare, purché sia un ricamo musicale compatibile con il ritmo che si sta suonando, altrimenti non lo puoi suonare. Il fatto più importante è che dobbiamo portarci dietro quel rapporto con la Divinità che colora gli eventi e, di conseguenza, permette a quelle forme di ricevere un colore adatto al mantenimento degli eventi che li riguardano.

VIAGGIO NEL TEMPO E COMPLESSITA’

Intervento: 

Nell’esporre il viaggio nel tempo, finora ci siamo fermati sul piano tecnico, ma questo intervento del divino che adesso hai accennato non era ancora emerso. Volevo anche ricordare che tu hai detto che, per fare quel viaggio nel tempo gli individui che l’avrebbero fatto, dovevano partire col più alto grado esoterico possibile, e anche di questo non si è ancora parlato. Ecco, la Divinità come viene coinvolta in questo “gioco” per colorare gli eventi?

Oberto: 

Vi ricordo che per affrontare questo viaggio si utilizzano quattro quinti di intervento magico che si basa, sui principi dell’alchimia, su principi della fisica esoterica e, per la parte rimanente, si utilizza una struttura fisica tecnica basata, invece, su altri aspetti, da quelli elettrici a quelli magnetici. Quindi esiste un rapporto con le forze, con le masse, ma esiste un importantissimo e fondamentale rapporto con le forze sottili che debbono permettere di fare attraversare alle nostre parti coscienti e cognitive (il nostro libero arbitrio) questa barriera. Come già sapete, possono passare forme vive e non passano invece forme non viventi; la barriera prima viene quindi rappresentata dalla complessità, in genere rapportata soprattutto con quel libero arbitrio che la forma più complessa esprime. Come potrei modificare degli eventi se non ho del libero arbitrio da esprimere per farlo? Ecco allora che può passare un oggetto vivo e non può passare un oggetto non vivo. Quindi può passare un oggetto magico, certamente, con la propria carica, con la propria condizione, purché quell’oggetto magico non venga poi utilizzato come “piccone”. Io posso mandare un piccone magico, però deve essere giustificata la forma del piccone. Posso mandare un individuo con una vera bacchetta magica, fatta con qualunque materiale, se ha una carica sufficiente addosso, ma il dispendio di energia per far questo è proporzionale al quantitativo di potenzialità contenuto in quello strumento. Proprio per questo motivo ho fatto togliere i bracciali o qualunque self. La variante sarà di incidere e preparare delle self personali a durata sul corpo. A questo punto ci possiamo portare in pratica un quantitativo di forza maggiore dietro che però ha, come funzionalità, quella di regolare i tempi che riguardano l’individuo che passa. Ma poiché l’individuo viaggia già con l’idea di fare e non fare determinate cose, di fatto l’intervento è per ridurre in qualche maniera una sorta di eventi neutri che possono rappresentare una qualche negatività per il viaggiatore. Quindi, bisogna vedere se vale lo sforzo predisporre questo. Quindi, la prossima serie di esperimenti prevede delle impossessazioni fisiche di persone diverse compiute da parte dello stesso viaggiatore, per una durata maggiore di passaggio fisico, e questa volta vorrei cercare di far superare il tempo consecutivo di un’ora. Sessanta minuti consecutivi di passaggio in permanenza, corrispondono, nel nostro presente, ad alcuni minuti. Così, si vede anche quale può essere il consumo, per poi invece passare a tempi man mano più lunghi in ambienti adatti, ben esplorati prima. Il problema è che, superando un certo tempo, succede quello che avevamo già visto da un punto di vista teorico in passato: occorre stabilire degli appuntamenti precisi per i passaggi perché non puoi più seguire continuamente quello che sta avvenendo. Dobbiamo mantenere una certa qual proporzione possibile perché se io aumento troppo la durata c’è il rischio che possa uscire dallo spazio possibile e quindi, lo spazio al di fuori del rapporto preciso che può avere con la massa nei confronti della quale si interviene, mi fa perdere la mira. Quindi, per risolvere questo problema, occorrerà avere già degli obiettivi precisi: quindi nel posto tale con il tal segnale fisico esterno. Per ora abbiamo usato i tuoni dello stesso temporale: un solo temporale sentito da persone che sono dentro corpi diversi o con il loro corpo fisico in punti diversi della stessa zona nell’arco di alcuni chilometri. Quindi, il segnale è lo stesso per tutti, con una percezione che ha una differenza di pochi secondi rispetto alla distanza da questo temporale.  Nel caso di una durata maggiore, bisogna dare segnali più precisi. Si può anche molto semplicemente andare via per un’ora e sapere che esattamente allo scadere dell’ora si sentirà il primo tuono, il secondo tuono, il terzo tuono; a quel punto si avrà ancora una misura precisa. Però, fra un po’ di tempo noi non potremo più usare quello spazio e quel tempo perché sarà saturato di eventi e, appena è saturo di eventi, diventa impossibile entrarci.

Intervento:  

E come te ne accorgi?

Oberto: 

Perché non posso più penetrare quel tempo. Peraltro non è sufficiente aspettare un’ora per trovare una fessura diversa, ma occorre uscire dall’eco creato dagli eventi modificati, perché noi stiamo creando una serie di piccole anse temporali, di piccoli terremoti temporali in quegli spazi i quali causano e causeranno una serie di eventi che poi, senza dubbio, vengono riassorbiti nel mare generale di eventi dimenticati, equilibrati, però, ci vuole del tempo. Io credo che, in questo momento, siamo sui 3-4 giorni per ogni minuto di permanenza sul posto. Poi man mano si ridurrà questo tempo tutto diventerà più semplice. Altrimenti si farebbe troppo in fretta a saturare dei tempi lunghissimi.

Intervento: 

Qualche serata fa' hai detto che questo trasferimento dei corpi in un luogo dove la complessità è inferiore produce anche un effetto tipo “viaggio sulla luna”, per cui, essendo la nostra complessità maggiore, in quel posto avremo una forza fisica molto più forte.

Oberto: 

Il fatto di sentirsi più euforici o di sentirsi più forti non vuol dire che si è più forti, perché sei esattamente come sei nella tua attuale realtà; la gravità è identica, e la modifica della complessità è quella che, in fondo, viene consumata tutta nella possibilità di andare in un altro tempo. È già consumata, non può essere consumata con un rapporto di forze diverse, perché vorrebbe dire avere fisicamente un corpo diverso. Non è possibile.

Abbastanza presto avremo una cabina che servirà per compensare le differenze, quindi, oltre a fare i trasferimenti, probabilmente la  useremo per modificare delle masse. Introdurremo un bell’acquario che possa contenere una massa d’acqua sufficiente di 50-70 chili, che però possa permettere di modificare immediatamente il rapporto di massa. Vuol dire che forse con l’acquario potremo portare delle masse in proporzione più alte.

Intervento: 

Bisogna vedere cosa succede portando ad esempio un animale nel nostro tempo.

Oberto:

Bisogna vedere se, essendo una forma viva, la sua vitalità non la mantiene e allora la massa trasferita la compensa. Mi interessa molto sapere se si scioglie, disidratandosi tantissimo, o quello che succede. Se muore, di sicuro si riscioglie.  

Intervento: 

Potremmo portare dell’acqua di là per portare qualcosa di vivo di qua.

Oberto: 

La variabile è rappresentata dalla massa viva di trasferimento. La massa viva di trasferimento è il tuo peso corporeo, quello che sta all’interno della tua aura, con eccezioni possibili determinate dagli oggetti che possiamo portare all’interno dell’aura. Adesso proveremo comunque a far portare nelle prossime esperienze degli oggetti in bocca. Presto proveremo con oggetti di varie sostanze, di vari materiali, per vedere quello che succede. Sarà molto importante riuscire ad allenare le persone a mantenere la coscienza molto desta e a riprenderla nel minor tempo possibile, perché se tu viaggi e rischi una forma di svenimento, avendo delle cose in bocca, rischi di soffocare.

Intervento: 

Ci chiedevamo allora se i temponauti che vanno di là e non riescono a tornare indietro si trasformano in acqua entro un determinato tempo.

Oberto: 

No, in polvere e cenere dopo un po’ di tempo, ma dopo un po’ di anni, a meno che non abbiano degli eventi drastici in tempi molto brevi; ad esempio, se il boscaiolo colpiva il temponauta con la scure di pietra, il temponauta tornava con la ferita senza nessun dubbio.

Intervento: 

Ma tornava?

Oberto: 

Se quel momento era il momento del ritorno, sì, se invece avesse perso la vita prima, non tornava.

Intervento: 

Ma solo in quel caso non torna?

Oberto: 

Sarebbe un forte scompenso, dove la massa non c’è più perché diventa di colpo una forma non viva; quindi, non ha più la complessità, perciò non ha più niente da trasferire, è una massa che non può avere un richiamo in quanto è già comunque compensata come massa.

I PASSAGGI NEL TEMPO

Intervento: 

Ma il fatto che in un altro pacchetto di tempo una persona che non c’era muoia, satura semplicemente un evento, non va ad incidere diversamente?

Oberto: 

No. Ritorniamo al discorso della saturazione degli eventi. Un ripescaggio è possibile, se fatto entro un certo tempo prima che si modifichino troppo una serie di eventi. Ma a quel punto vuol dire che molto probabilmente la porta che si apre deve trovare gli spazi non saturi. Il rapporto degli eventi neutri che saturano la possibilità di movimento di ciascun oggetto non è identico per tutte le forme, tant’è vero che le miniere temporali stratificano proprio queste differenze di eventi che non hanno subito una successiva evoluzione, ma per la legge di risparmio delle forze si mantengono e non vengono distrutte. Quindi, dov’è che può formarsi un nuovo passaggio, una lacerazione nel tempo? Si può formare per natura proprio nel punto meno saturo. Quindi, è molto probabile che sia un punto particolarmente difficile da raggiungere, un punto più isolato o un punto che per propria natura è più incontaminato di un altro. Nelle nostre proiezioni abbiamo individuato un territorio che già è stato esplorato e sul quale esistono ad esempio acqua, un lago, dei fiumi. Noi abbiamo cominciato a fare delle prove di impossessor nei confronti di tutti gli individui che sono in una certa zona riconoscibile. Conclusione pratica: è molto probabile che, appena si diffonde quella voce, la zona divenga tabù. Quindi, si formino meno eventi e di conseguenza noi abbiamo molte più probabilità che in questa zona meno satura, andando 20 anni dopo, 10 anni dopo, 5 anni dopo, vi siano minor eventi svolti. Se ci sono meno eventi svolti è più facile creare una cabina in quel punto che da un’altra parte. 

LA BOLLA TEMPORALE

Intervento: 

Avevi parlato della bolla temporale. Nel momento in cui si innescano molti eventi, avvengono parecchi terremoti temporali. In questo caso dovremmo avere molti operatori sferali?

Oberto: 

Li creeremo; già ci sono spazi di questo genere predisposti per fare questo, anzi ce ne sono già 4. Permanendo in ambienti appositi, questi saturano l’osservatore. È come se attorno a te si formasse una pellicola la quale poi si consumerà in un tempo che è proporzionale alla durata della preparazione. Allora vai in un ambiente apposito, rimani in quell’ambiente per un’ora, questo ambiente si satura per un’ora, poi, tu hai 10 minuti di tempo per andare a verificare gli eventi prima che si torni alla condizione precedente.

Intervento: 

Quindi te la porti addosso la bolla temporale?

Oberto: 

Certo, purché ci sia un rapporto iniziatico. Modificando il rapporto tra atomi e molecole c’è stata una deviazione rispetto allo scorrimento corrente degli eventi.

Intervento: 

Non capisco come mai, alle volte, c’è stata la trasformazione in acqua, mentre l’ultima volta il ciuffo di erba si è disidratato.

Oberto: 

Forse al di sotto di una certa massa non succede un simile fenomeno mentre al di sopra questo succede. Probabilmente c’era anche un rapporto energetico, delle masse messe in gioco a questo proposito, ben compensate in un caso e meno in un altro. E poi ci sono altri interessanti particolari. Perché sono rimaste delle particelle d’erba particolarmente vitali? È rimasto come fosse il cuore dell’erba, i germogli sono rimasti. Tutto il resto, quello che era terra, quello che era massa, a meno che non fosse già completamente disidratato, si è completamente sciolto. Infatti adesso c’è un piatto pieno d’acqua con i germoglietti nel centro come fossero stracongelati. Non c’è più una briciola di terra, un pezzettino di terra, se non quella che è rimasta in proporzione vicino al campo di spostamento. Quindi è rimasto quello che era dentro la cabina. Quando ci sono stati gli ultimi passaggi quella massa d’acqua pioveva dalla cabina, c’erano litri e litri d’acqua che colavano, fango, terra. In proporzione, alcune cose sono rimaste, ma con l’aumento della distanza invece è successo il contrario. Infatti anche cose tenute in laboratorio sono rimaste più verdi e più intere.

Intervento: 

In quest’ultimo passaggio hai fatto un esperimento di trasferimento immediato nello stesso luogo di due persone, vale a dire la smaterializzazione di una persona su quel luogo coincideva con la rimaterializzazione dell’altra persona che era in viaggio. Pur essendo, dal nostro punto di vista, come sequenza temporale, passati alcuni minuti, il luogo fisico di appoggio sull’erba è lo stesso identico luogo?

Oberto: 

Ti dirò di più: un ciuffo sembrava lo stesso.

Intervento: 

Ecco, volevo chiederti se questa doppia massa corrisponde allo stesso tipo di apporto.

Oberto: 

È la prima cosa che ho pensato. Tranne una piccola variazione: sono comunque due momenti diversi dello stesso oggetto; è logico, dovremmo esaminare con attenzione il filmato che è l’unica cosa che ci rimane, per vedere se può essere lo stesso. È possibile. Le raccolte in due momenti del tempo differenti con una sequenza di eventi successiva non sono incompatibili, anzi, visto che li abbiamo raccolti nello stesso prato, nello stesso luogo, sono uguali e quindi potrebbe esserci questa sequenza. Quindi, a questo punto, noi avremmo “apportato” due volte lo stesso oggetto e questo dimostra ulteriormente che la massa è un’illusione, che la forma è sempre soltanto un’illusione. Sono aspetti fisici, perché nel nostro mondo sono tali, ma poiché sono prelevati a distanza di un secondo l’uno dall’altro, abbiamo quindi abbondantemente tutto il tempo per farli stare nella durata dell’istante o degli istanti successivi, e può darsi che sia lo stesso oggetto. La differenza è che, a questo punto, si debbono essere avvicinati due distacchi temporali diversi perché c’è una realtà rappresentata dall’uno e c’è una realtà rappresentata dall’altra. Quindi sono due pacchetti temporali che non si sono incontrati e allora bisognerà misurarne la distanza energetica temporale; non è difficile fare questo, ci sono delle formule apposta, ma ciò che conta è poter verificare più volte questa cosa.

Intervento: 

Che cosa c’è di talmente nuovo in questo tipo di viaggio nel tempo che lo differenzia da altri tipi di viaggi?

Oberto: 

Innanzitutto definiamo una cosa molto importante. Tu puoi benissimo sapere com’è fatto un aereo, non per questo possiedi un aereo; quindi, devi usare, con i sistemi dell’epoca nella quale ti trovi, il materiale che hai sul posto per fabbricare un aereo. Non puoi fare un’azione differente. Quindi, da dove arrivo io posso anche fare un viaggio temporale senza nessuna cabina, posso fare ben altro, però, per fare questa sperimentazione, se devo creare un mezzo per volare, devo usare il materiale che c’è in quest’epoca, non posso usare il materiale che c’era nell’epoca della quale si sta parlando, quindi indipendentemente dalla conoscenza. Il cambiamento grosso è far fare in quest’epoca qualche cosa che non è proprio di quest’epoca; siamo in anticipo di alcuni secoli su questo tipo di sistema. Però, poiché Damanhur vuole essere il mutamento primo di un cambiamento epocale, in caso di necessità, si colonizza uno spazio disabitato da un milione di anni, prima bellissimo, che magari si sa essere stabile per dieci o centomila anni successivi, si occupa lo spazio, fai una colonia in un tempo ben preciso e ci stai quanto ti pare. Da quel punto mandi poi i messaggeri o gli inviati in qualunque parte del tempo; sembrerebbe pura fantascienza, ma non lo è dopo il viaggio temporale che abbiamo affrontato fisicamente anche soltanto poche settimane fa. Ci sono tanti aspetti di questo genere che vengono dati per scontate. Quando è cambiato, ad esempio, il nostro rapporto con la morte, siamo riusciti a predisporre l’incarnazione successiva o addirittura l’ospitare successivamente una persona defunta dentro di sé con la quale avere un rapporto diretto. Direi che sono fatti da fantascienza come o più di questi altri movimenti temporali e di tante altre cose che finora abbiamo fatto, solo che vengono date per scontate.

Intervento: 

Se il temponauta perisce, i corpi sottili e l’anima che fine fanno?

Oberto: 

Poiché la velocità dello scorrimento del tempo è relativa i corpi sottili molto probabilmente tendono a tornare al punto di partenza. Poiché non c’è movimento di massa e l’idea della lunghezza del tempo è determinata soltanto dal rapporto delle forme, aspettare un minuto o 4700 anni è la stessa identica cosa. Di conseguenza la persona si troverà subito nell’epoca dalla quale è partita, anche se in realtà ha aspettato 4700 anni, pur avendo avuto incarnazioni nel frattempo.

Intervento: 

Nell’Amscusat parli di una quindicina di modi diversi di viaggiare nel tempo. Volevo chiederti se questo tipo di viaggio, fatto con queste tecniche è un viaggio meno potente, cioè se è possibile agire con meno potere.

Oberto: 

Un conto è un viaggio nel tempo per intervenire sulle forme, fatto da voi, un conto è far un viaggio soltanto esaminando il tempo. Guardare è diverso, possiamo far un viaggio utilizzando le sfere, delle sufficienti centrature oppure utilizzando altre forze per arrivare a fare un tipo di esplorazione che ha dei propri limiti ben precisi e senza dubbio non è in grado di apportare dei cambiamenti sul posto. Noi andiamo appositamente per fare dei cambiamenti. Nel tempo, avendo poi anche mezzi economici diversi, si cercherà poi di perfezionare il tutto tanto da poter dilatare l’uso di queste cabine anche per andare in altri posti, cioè, fino a non meno di un milione di anni; col tempo arriveremo a fare esperienze di questo genere. Potremo andare in alcune isole del tempo che sono vere proprie stazioni temporali. Non ci sono limiti alla magia

Intervento: 

Di tutto il complesso cabine, sfere, alchimia, qual è la parte che orienta l’orologio temporale e che punta, per esempio, al 4720?

Oberto: 

Sono proprio delle misurazioni che arrivano in base a come sono i dati mandati, non è un orologio.

Intervento: 

A livello spirituale, cosa cambia all’interno di un viaggiatore temporale e di conseguenza all’interno del Popolo?

Oberto: 

Cambia quello che la persona sarà in grado di far cambiare o meno; è un’esperienza. Tendenzialmente dovrebbe modificarti e può cambiare qualcosa all’interno del Popolo in proporzione all’esistenza o meno intensa del Popolo. Se il viaggiatore è legato al nostro Popolo, il Popolo riceverà parte di questa esperienza, se non lo è, ovviamente non riceverà questa esperienza.

VIAGGIO TEMPORALE E SCAMBI DI CORPI

Intervento: 

Andando verso un tempo più evoluto, in questo caso Atlantide, per fare un esempio, c’è la possibilità di creare, poi, una cabina in Atlantide per avere anche un interscambio con delle persone che in quel momento sono dall’altra parte?

Oberto: 

Noi possiamo viaggiare da un punto verso un altro, quindi non si può andare verso il futuro, ma si può andare verso il passato. Non è escluso di utilizzare delle strutture già esistenti, ammesso che ci siano ambienti capaci di ricevere. Ci sono gli ambienti capaci, però prima dobbiamo riuscire a fare un salto di 20.000 anni. Andare in un ambiente molto complesso, un ambiente di 1000 anni fa, è molto più difficile che andare a 5000 anni in un ambiente meno complesso, proprio per un discorso di saturazione; quindi, per andare in ambienti di grande complessità, bisogna che si abbia il necessario per poter sostenere una saturazione differente. Il sistema più semplice che viene praticato è quello dello scambio del corpo: avere un corpo in prestito. Con la dilatazione fisica vuol dire poter utilizzare cabine sia per il passaggio fisico sia per impossessazione anche nei confronti di diversi ambienti. Lo scambio viene allora fatto scambiando le menti.

Intervento: 

Puoi spiegarci meglio cosa succede con il distacco dei piani rispetto alla saturazione degli eventi?

Oberto: 

Se c’è sufficiente energia continuamente fornita, manterremo i piani staccati e, a conclusione di quel pacchetto temporale, la realtà creata sostituirà quella precedente. Ma se non c’è sufficiente energia, il nuovo piano verrà ovviamente dimenticato, la conservazione degli eventi di maggior peso sopraffarà l’altra realtà e la cancellerà completamente.

Intervento: 

Però continueranno a cadere degli eventi neutri.

Oberto: 

Cadranno eventi neutri in proporzione alla saturazione o meno di quell’ambiente. Vi ricordate quando dicevamo che non è possibile ricreare un’altra separazione di piani adesso che stiamo già operando per la separazione, perché c’è già una saturazione temporale, e quindi nessun altro può sostituirla? Noi cerchiamo di saturare degli ambienti in modo che non possano essere portati altri eventi.

Intervento: 

In cosa consisterà il rintracciare tracce, se non addirittura tutta, della matrice temporale? Poco tempo fa tu hai detto che il mago deve adattarsi alla tecnologia del tempo in cui vive. Ti chiedo questo: per le operazioni che ci sono ancora da fare ti aspetti molto?

Oberto: 

Se la tua domanda vuole arrivare a chiedere: adesso cosa ci aspetterà ancora, ci aspettiamo ancora altri cambiamenti nella tecnologia magica? Ti rispondo di sì, ma siamo a un millesimo di quello che si può fare.

Intervento: 

Nella tecnologia esterna tu oggi utilizzi le cabine perché guarda caso c’è l’elettricità, ci sono dinamo, ci sono circuiti, ecc. Nella tecnologia selfica bisognerebbe trovare dei materiali totalmente nuovi?

Oberto: 

In pratica, se tu devi fabbricare un’automobile, hai bisogno dei martelli prima ancora di avere i bulloni. Quindi prima devi fabbricare il martello; quando hai fabbricato il martello e il bullone, riuscirai a far funzionare il tutto.

La parte nella quale siamo più carenti è la struttura di popolo, che è la parte più importante delle strutture successive; questa nostra civiltà - dal punto di vista della tecnologia magica, dal punto di vista fisico, tecnico - può diventare una bolla atlantidea a sé stante capace di essere al di fuori del tempo. Potrebbe fare delle cose che neanche la vostra fantasia più sbrigliata è in grado di immaginare perché vi mancano degli archetipi di base per poter afferrare la realtà. Quindi, è molto utile che vi sappiate stupire.

· - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

LA SATURAZIONE DEGLI EVENTI NEUTRI E IL VIAGGIO NEL TEMPO

La volta scorsa siamo arrivati ad accennare un discorso tecnicamente molto importante relativo alla saturazione degli eventi neutri in un tempo spazio. 

In pratica vediamo cosa significa tutto questo. Sapete cos’è un pacchetto temporale, inteso come contenitore di eventi. La pioggia di eventi neutri, come sapete, passa attraverso le forme ma non le disegna tutte, proprio perché la sua funzione è quella di saturare, di riempire gli spazi viventi ma con un rapporto proporzionale relativo alle forme che occupano un certo pacchetto temporale. 

Abbiamo creato degli eventi con una carica tale che permettessero di sdoppiare le cose che potevano succedere. Si è creata e si è poi mantenuta con una forza man mano maggiore la distanza tra i due piani di realtà. 

Quindi, in un pacchetto temporale, noi continuiamo ad avere delle forme. Per forme intendiamo ovviamente anche tutti i lati che una forma può aver presentato. 

VIAGGIO NEL TEMPO E COMPLESSITA’

Vi ricordo che per affrontare questo viaggio si utilizzano quattro quinti di intervento magico che si basa, sui principi dell’alchimia, su principi della fisica esoterica e, per la parte rimanente, si utilizza una struttura fisica tecnica basata, invece, su altri aspetti, da quelli elettrici a quelli magnetici. Quindi esiste un rapporto con le forze, con le masse, ma esiste un importantissimo e fondamentale rapporto con le forze sottili che debbono permettere di fare attraversare alle nostre parti coscienti e cognitive (il nostro libero arbitrio) questa barriera.
I PASSAGGI NEL TEMPO

Dov’è che può formarsi un nuovo passaggio, una lacerazione nel tempo? Si può formare per natura proprio nel punto meno saturo. Quindi, è molto probabile che sia un punto particolarmente difficile da raggiungere, un punto più isolato o un punto che per propria natura è più incontaminato di un altro.
VIAGGIO TEMPORALE E SCAMBI DI CORPI

Noi possiamo viaggiare da un punto verso un altro, quindi non si può andare verso il futuro, ma si può andare verso il passato. Non è escluso di utilizzare delle strutture già esistenti, ammesso che ci siano ambienti capaci di ricevere. 
Andare in un ambiente molto complesso, un ambiente di 1000 anni fa, è molto più difficile che andare a 5000 anni in un ambiente meno complesso, proprio per un discorso di saturazione; quindi, per andare in ambienti di grande complessità, bisogna che si abbia il necessario per poter sostenere una saturazione differente. Il sistema più semplice che viene praticato è quello dello scambio del corpo: avere un corpo in prestito. 
La parte nella quale siamo più carenti è la struttura di popolo, che è la parte più importante delle strutture successive; questa nostra civiltà - dal punto di vista della tecnologia magica, dal punto di vista fisico, tecnico - può diventare una bolla atlantidea a sé stante capace di essere al di fuori del tempo. Potrebbe fare delle cose che neanche la vostra fantasia più sbrigliata è in grado di immaginare perché vi mancano degli archetipi di base per poter afferrare la realtà. Quindi, è molto utile che vi sappiate stupire.
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